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28 II DOMENICA DI QUARESIMA – S. Romano (Anno B) II settimana Salterio 
09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Lidia Pavarini nell’ottava; Alma Bissoli) 
S. Messa a Rivalta (+ Soncini Adriano; Mirto Giuseppe, Daniele, Annavita; Carnevali Paola e famiglia; famiglia 
Archenti-Codazzi; Caterina Crivaro nel trigesimo; Bocedi Italia, Becchi Ermanno; defunti famiglia Tinelli) 

01 LUNEDÌ – S. Davide 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

02 MARTEDÌ – S. Agnese da Praga 
09.15 
18.30 

Funerale di Morella Margherita 
S. Messa a Coviolo  

03 MERCOLEDÌ – S. Tiziano 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

04 GIOVEDÌ – S. Casimiro 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Braglia Ettore; Nicotra Tommaso) 

05 I° VENERDÌ DEL MESE – S. Lucio 
15.00 
15.30 

 
16.30 

Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Fantini Primo; Grassi Santino, Caiumi Vincenza, Maestri Vecchi Maria, Vezzani Giorgio, Neri 
Valenza) 
Via Crucis 

06 SABATO – S. Vittorino  
18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

07 III DOMENICA DI QUARESIMA – SS. Perpetua e Felicita 
 (Anno B) III settimana Salterio – GIORNATA MISSIONARIA DIOCESANA  

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta (Previ Teresa; Franco, Silvana, Attilde, Armando; Riva Ivano e Roberto, Aleotti Vitaliano e Pina; 
Vescovi Walter, Vescovi Licinio, Mazza Maddalena) 
S. Messa a Rivalta (+ famiglia Pavarini-Passeri, Baroni Gabriele; Paolino Caruso e familiari defunti; Dilva Bigliardi 
nel trigesimo) 

AVVISI 
 CATECHISMO: SABATO 6 MARZO 

 3^ e 5^ ELEMENTARE: INCONTRO ORE 10.00-11.00 IN 
ORATORIO 

 4^ ELEMENTARE: S. MESSA IN CHIESA ORE 10.00 
 1^ MEDIA: CONDIVISIONE IN FAMIGLIA. 
 2^ MEDIA: INCONTRO ORE 15.00-16.00 IN ORATORIO. 

 CATECHISMO: DOMENICA 7 MARZO 
 1^ E 2^ ELEMENTARE: INCONTRO ORE 11.00-12.00 IN 

ORATORIO. 
 3^ MEDIA: INCONTRO ORE 17.30-18.30 IN ORATORIO. 

 GRUPPO SCOUT RIVALTA: SABATO 6 MARZO 
 BRANCA L/C: RIUNIONE ORE 15.00-18.00. 

 CONSIGLIO PASTORALE: DOMENICA 7 MARZO ORE 
17.00 IN CHIESA. 

 

 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com –  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Amministratori parrocchiali: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Davide Castagnetti 379-1290897 

 

Notiziario Parrocchiale 28 Febbraio 2021 

OFFERTE 
 € 205,00 per funerale, benedizioni e intenzioni celebrate. 
 QUESTUA del 21/02/2021: € 260,00. 

Quaresima 2021 
IIª Domenica – Tema: In cammino con la Parola 

Lasciamo che sia la Parola a penetrare il nostro cuore, e darci il coraggio 
necessario per vivere il cammino della quaresima. 

GESTO DI PROSSIMITÀ della IIª settimana 
«L’esistenza di ciascuno di 
noi è legata a quella degli 
altri: la vita non è tempo che 
passa, ma tempo di 
incontro». 
Dona un pasto caldo alla 
Mensa Caritas.  
Come gruppo di catechisti, 
come coro della parrocchia,  
come famiglia... comunque INSIEME, decidiamo di dare il nostro contributo 
per coprire uno/due/tre pasti caldi alla mensa della Caritas 
(www.caritasreggiana.it).  

Quaresima Missionaria 2021 
Nella seconda domenica 
desideriamo ricordare e 
pregare per la missione 

diocesana in INDIA dove è 
presente Paolo Santini, 

Fratello della Carità  
(Diocesi Mumbai).  

 

«È come olio profumato sul capo...» 
Secondo incontro per chi legge o desideri leggere la 
Parola di Dio alla domenica, durante la Messa.  
Domenica 7 febbraio, alle 16.30 in Chiesa, incontro 
di condivisione e formazione, nella preghiera. 
 

 

 



 

Domenica 28 FEBBRAIO – II DOMENICA DI QUARESIMA – Anno B 
Secondo il Vangelo di Marco, sei giorni dopo l’annuncio della passione e 

morte di Gesù e la conseguente crisi di Pietro, Gesù conduce proprio lui, 

Pietro, insieme a Giacomo e Giovanni sul monte e si trasfigura davanti a 

loro. A una settimana dalle tentazioni tese a Gesù dal demonio (domenica 

scorsa), Gesù gioca per i suoi discepoli la carta dell’attrazione: 

un’apparizione pasquale anticipata. La gloria di Dio viene mostrata per un 

momento. La trasfigurazione permette ai discepoli di affrontare la passione 

di Gesù in modo positivo, senza rimanerne sconvolti o travolti. Il volto 

sfigurato della passione, mistero di sofferenza, sarà cosi ̀ in Gesù, prima di 

tutto dono di amore donato. Non è il Messia potente, forte e dominatore 

che essi attendevano: sarà invece “l’onnipotenza dell’amore”, non per 

“dominare” ma per “donare” amore senza misura. “Questo è il Figlio mio, 

l’amato: ascoltatelo!”. Ascoltare Gesù con fiducia e stare davanti a Lui fino 

alla morte in croce permetterà di dire al centurione: “Davvero quest’uomo 

era Figlio di Dio!”. Per ora bisogna accettare la nube, e la sua ombra, la 

profezia della passione e l’ombra della croce, il volto sfigurato di Gesù e la 

sua morte per poter riconoscere anche la sua risurrezione, il suo amore e la 

luce che provengono da essi e che la nube ha coperto. Oggi rimane per noi: 

l’ascolto dell’Amato del Padre, Gesù che si rivela a noi.  

Ci sono tante caratteristiche della missione della Chiesa e della missione 

indiana: la “nube” di popoli poveri alla ricerca di giustizia e di vita, e la 

“luce” di gioia vissuta nell’amore condiviso della carità (la “goccia di carità 

nell’oceano del mondo” diceva Madre Teresa). I “volti sfigurati” dai vari 

tipi di lebbra antica e nuova (come quelli del Lebbrosario di Versova) e 

dalle prove della vita, ma “trasfigurati” nell’incontro dell’amore, 

dell’accoglienza e del servizio. Dietro a tutti questi volti ci sta il volto del 

Cristo “sfigurato” dalla croce e “trasfigurato” dalla risurrezione.  

Rimane un passaggio necessario per ogni cultura e missione: “Ascoltatelo, il 

Figlio mio, l’Amato!” È ascolto di Lui che ti parla in quella cultura, quella 

indiana, e che ti chiama ad amare, in quel mondo così diverso e così intenso 

di colori, di luci e di suoni, di gusti e di odori... Ma è sempre Lui, l’Amato 

che ti parla e ti chiama a fare della tua vita un dono di amore anche fino 

alla croce! Con Pietro, Giacomo e Giovanni allora saliamo anche noi per 

scoprirci e vivere ancora più da fratelli di questa umanità sfigurata e 

trasfigurata, immagine del Cristo. 

Don Davide Castagnetti, Fratello della Carità  

    
    
   

 
 
 
 

 
 

Giornata Nazionale Vittime Covid 
In questa occasione il Vescovo Massimo celebrerà la 
Santa Messa alle ore 18.00 in Cattedrale. Sarà un 
momento prezioso di vicinanza alle tante famiglie che in 
questi mesi hanno perso un loro caro e in particolar 
modo verso coloro che non hanno avuto la possibilità di 
celebrare il Rito delle Esequie, e che il Vescovo invita 
a prendere parte a questa S. Messa.  
Ricordiamo alle persone che desiderano partecipare in 
Cattedrale, di confermare la loro presenza (specificando 
numero partecipanti e nome/i persona/e defunta/e da 
ricordare) mandando una mail all’Ufficio Liturgico 
(liturgia@diocesi.re.it) o telefonando al numero 
0522.1757932 (il martedì o il venerdì dalle 9.00 alle 
13.00). 

Cardinal Zuppi 
Dunque ci sono coloro che apprezzano le parole e 
i gesti di papa Francesco, però poi fanno grande 
fatica a pensare che tutti i cristiani, quindi anche 
loro, debbano occuparsi personalmente dei poveri 
o che la missione non coinvolge solo qualche 
esperto ma tutti i cristiani e non solo per un breve 
periodo ma costantemente. Vuole dire “ci 
pensiamo fuori”!  
Se si vuole stare dentro alla chiesa, bisogna essere cristiani “fuori”, verso e dentro il 
mondo. Il problema è che tendiamo a “stare dentro”; eventualmente, in occasioni 
particolari si prova ad “uscire”, ma per poi rientrare subito dentro, in modo di stare tra di 
noi. Oppure viviamo fuori come viene, lasciandoci cullare dalla corrente del pensiero 
comune.  
Papa Francesco vuole attuare una rivoluzione copernicana: bisogna andare fuori per 
capire chi siamo. Dobbiamo parlare con il prossimo per trovare il proprio io. Se si vuole 
capire chi si è e se si vuole “stare dentro” alla chiesa, allora bisogna “andare fuori”! Tutti 
siamo chiamati in causa. Per questo una parte consistente di credenti fatica; così come 
fatica nell’ascolto, che è un’altra delle parole e degli atteggiamenti importanti.  
Estratto dal Libretto del Cardinal Zuppi.  
Libretto in vendita in parrocchia al prezzo di € 4,00. 

 

L’enciclica di Papa Francesco  
FRATELLI TUTTI riletta e commentata. 

Monsignor Camisasca  
Nell’enciclica, Francesco sottolinea il tema 
dell’appartenenza, che non contrasta assolutamente, 
ma anzi fonda la capacità di nuove integrazioni. «Una 
sana apertura non si pone mai in contrasto con 
l’identità». «Come non c’è dialogo con l’altro senza 
identità personale, così non c’è apertura tra popoli se 
non a partire dall’amore alla terra, al popolo, ai propri 
tratti culturali. [...] È possibile accogliere chi è diverso e 
riconoscere il suo apporto originale solo se sono salda- 
mente attaccato al mio popolo e alla sua cultura». Nello 
stesso tempo «il cammino verso una migliore 
convivenza chiede sempre di riconoscere la possibilità 
che l’altro apporti una prospettiva legittima. [...] L’altro 
non va mai rinchiuso in ciò che ha potuto dire o fare, ma 
va considerato per la promessa che porta in sé»  
La prospettiva che l’enciclica apre è, dunque, una 
prospettiva universalistica. Da Giovanni XXIII in poi, in 
forme storicamente molto diverse, si è andata 
accentuando la responsabilità planetaria del papato. 
Papa Francesco incarna questa responsabilità 
attraverso il richiamo ad una grande alleanza delle 
religioni nei confronti dei pericoli delle guerre e 
dell’impoverimento dei popoli. 

 

Consiglio Pastorale 
Domenica 28 febbraio alle ore 17.00 ci sarà il 
Consiglio Pastorale. Terremo il consiglio in chiesa 
per poterlo fare in presenza, rispettando i necessari 
distanziamenti. Argomento principale di questo 
consiglio sarà la situazione giovanile nella nostra 
comunità. Abbiamo invitato coloro che sono 
impegnati con la gioventù, per ascoltare da loro le 
difficoltà e le esigenze che stanno vivendo, con 
l’obbiettivo di affiancarli per rilanciare proposte ed 
iniziative che vedano i giovani protagonisti del loro 
cammino di crescita. Accompagniamo questo 
importante momento, con la nostra preghiera. 

La Segreteria, Don Riccardo e Don Davide 
 



 

  

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SS. MESSE PARROCCHIA SANT’AMBROGIO SU FACEBOOK 
Per poter far partecipare i nostri anziani e le persone ammalate e in difficoltà alla 
santa Messa della domenica alcuni amici trasmetteranno le celebrazioni della 
Parrocchia facendo lo streaming sulla pagina Facebook. 
Chiediamo ai figli e ai nipoti, amici, vicini di mettersi al servizio delle persone che lo 
desiderano perché riescano a collegarsi alla nostra santa Messa e sentirsi ancor 
più in comunione. Grazie.  
Ecco indirizzo collegamento per le messe che verranno trasmesse: 
https://www.facebook.com/ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
 

Carissimi amici, come promesso, vi diamo aggiornamento circa i prodotti 
che sarebbero utili per la prossima preparazione dei pacchi alimentari, 
destinati alle famiglie seguite dal nostro Centro d’Ascolto. 
La distribuzione avverrà sabato 6 marzo 2021. 
 LATTE 
 TONNO 
 BISCOTTI 
 MERENDINE 
 GRISSINI E/O CRACKER 
 DETERSIVO PIATTI 
 DETERSIVO LAVATRICE 
 SPRAY IGIENIZZANTI 
 PRODOTTI PER IGIENE PERSONA 

PER NEONATI: 
 BISCOTTI PLASMON 
 OMOGENEIZZATI CARNE E FRUTTA 
 PANNOLININI TAGLIA 4/5/6 
 SALVIETTE IGIENICHE PER BAMBINI 
Da conferire in Chiesa a Rivalta negli appositi spazi o in segreteria 
parrocchiale. 
Per chi desidera donare ecco il nuovo IBAN: 
IT17X0707212803000000418396 intestato a  
PARROCCHIA RIVALTA – causale CARITAS-AIUTO FAMIGLIE. 
Vi siamo molto grati.  

GRAZIE da Don Riccardo, Centro d’Ascolto, Caritas e Scout. 

 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER 
LA QUARESIMA 2021 – PARTE SECONDA 

Ecco, noi saliamo a Gerusalemme… (Mt 20, 18). 
Quaresima: tempo per rinnovare fede, speranza e carità. 

2. La speranza come “acqua viva” che ci consente di 
continuare il nostro cammino 
La samaritana, alla quale Gesù chiede da bere presso il pozzo, non 
comprende quando Lui le dice che potrebbe offrirle “un’acqua viva” 
(Gv 4, 10). All’inizio lei pensa naturalmente all’acqua materiale, 
Gesù invece intende lo Spirito Santo, quello che Lui darà in 
abbondanza nel Mistero pasquale e che infonde in noi la speranza 
che non delude. Già nell’annunciare la sua passione e morte Gesù 
annuncia la speranza, quando dice: «e il terzo giorno risorgerà» 
(Mt 20, 19). Gesù ci parla del futuro spalancato dalla misericordia 
del Padre. Sperare con Lui e grazie a Lui vuol dire credere che la 
storia non si chiude sui nostri errori, sulle nostre violenze e 
ingiustizie e sul peccato che crocifigge l’Amore. Significa attingere 
dal suo Cuore aperto il perdono del Padre. 
Nell’attuale contesto di preoccupazione in cui viviamo e in cui tutto 
sembra fragile e incerto, parlare di speranza potrebbe sembrare 
una provocazione. Il tempo di Quaresima è fatto per sperare, per 
tornare a rivolgere lo sguardo alla pazienza di Dio, che continua a 
prendersi cura della sua Creazione, mentre noi l’abbiamo spesso 
maltrattata (cfr. Enc. Laudato si’, 32-33.43-44). È speranza nella 
riconciliazione, alla quale ci esorta con passione San Paolo: 
«Lasciatevi riconciliare con Dio» (2 Cor 5, 20). Ricevendo il 
perdono, nel Sacramento che è al cuore del nostro processo di 
conversione, diventiamo a nostra volta diffusori del perdono: 
avendolo noi stessi ricevuto, possiamo offrirlo attraverso la capacità 
di vivere un dialogo premuroso e adottando un comportamento che 
conforta chi è ferito. Il perdono di Dio, anche attraverso le nostre 
parole e i nostri gesti, permette di vivere una Pasqua di fraternità. 
Nella Quaresima, stiamo più attenti a «dire parole di 
incoraggiamento, che confortano, che danno forza, che consolano, 
che stimolano, invece di parole che umiliano, che rattristano, che 
irritano, che disprezzano» (Enc. Fratelli tutti, 223). A volte, per dare 
speranza, basta essere «una persona gentile, che mette da parte le 
sue preoccupazioni e le sue urgenze per prestare attenzione, per 
regalare un sorriso, per dire una parola di stimolo, per rendere 
possibile uno spazio di ascolto in mezzo a tanta indifferenza» (ibid. 
224). 
Nel raccoglimento e nella preghiera silenziosa, la speranza ci viene 
donata come ispirazione e luce interiore, che illumina sfide e scelte 
della nostra missione: ecco perché è fondamentale raccogliersi per 
pregare (cfr. Mt 6, 6) e incontrare, nel segreto, il Padre della 
tenerezza. 
Vivere una 
Quaresima con 
speranza vuol dire 
sentire di essere, in 
Gesù Cristo, 
testimoni del tempo 
nuovo, in cui Dio “fa 
nuove tutte le cose” 
(cfr. Ap 21,1-6). 
Significa ricevere la 
speranza di Cristo 
che dà la sua vita 
sulla croce e che Dio 
risuscita il terzo 
giorno, «pronti 
sempre a rispondere 
a chiunque [ci] 
domandi ragione 
della speranza che è 
in [noi]» (1Pt 3,15). 

 
 

La nostra scuola dell’infanzia necessita di molti lavori di riassetto 
giardino e manutenzione giochi e parti il legno della scuola.  
Cerchiamo persone disponibili 
a collaborare, insieme ai nonni 
della scuola, per queste attività 
di manutenzione ordinaria. Chi 
desidera mettersi a 
disposizione può chiamare 
Monica presso la scuola stessa 
al numero 0522-560215.  
 

 

 

 Libera associazione culturale 

Domenica 28 febbraio 2021 ore 16.00 incontro online con 

Stefano Bartolini, economista, Università di Siena. 

L’economia della felicità 
Per partecipare all’incontro collegarsi al link 
https://us02web.zoom.is/j/87640155221 – passcode 123456.  



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELL’ESODO (Es 20, 1-17) 
In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il 
Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla 
condizione servile: Non avrai altri dèi di fronte a me.  
Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel 
cielo, né di quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle 
acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li 
servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che 
punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta 
generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra la sua 
bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e 
osservano i miei comandamenti. 
Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il 
Signore non lascia impunito chi pronuncia il suo nome invano. 
Ricordati del giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni 
lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato 
in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né 
tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il 
tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in 
sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto 
è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il Signore ha 
benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato. 
Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni 
nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. 
Non ucciderai. 
Non commetterai adulterio. 
Non ruberai. 
Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo. 
Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la 
moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua schiava, né 
il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo 
prossimo».   
Parola di Dio 

 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 18) 
Ritornello: SIGNORE, TU HAI PAROLE DI VITA 
ETERNA 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. 
 
I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi. 
 

Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli,  
sono tutti giusti. 

DOMENICA 7 MARZO – III DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO B 

Seguici su Facebook  

 

Più preziosi dell’oro, 
di molto oro fino, 
più dolci del miele 
e di un favo stillante 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO 
AI CORINZI (1Cor 1, 22-25) 
Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano 
sapienza, noi invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo 
per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono 
chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e 
sapienza di Dio. 
Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e 
ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 3, 16)  
Lode a te, o Cristo, re di eterna 
gloria!  
Dio ha tanto amato il mondo da dare 
il Figlio unigenito; 
chiunque crede in lui ha la vita 
eterna. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna 
gloria! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 2, 13-25) 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a 
Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, 
pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una 
frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore 
e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò 
i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». 
I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua 
casa mi divorerà». 
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci 
mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: 
«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli 
dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in 
quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli 
parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si 
ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura 
e alla parola detta da Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, 
molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo 
nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva 
tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza 
sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo. 
Parola del Signore 

Seguici su Instagram  

  

 


